
se gli uomini di Stato, dal loro illuminato punto di vista, avessero ri­
tenuto tale adem pim ento vantaggioso al loro paese. Il M archese di 
San Giuliano, giustificando la m ancata collaborazione dell’Italia verso 
le Potenze C entrali affermò, con indubbia veridicità, che occorreva 
« convincere il buon senso del popolo che i vantaggi avrebbero  
com pensato i danni ed i sacrifici a cui esso sarebbe stato  esposto ». 
Così pure m entre la Convenzione del Canale di Suez stabiliva la neu­
tralità del canale, allorché essa venne violata da due delle Potenze 
firmatarie, Salamdra si rifiutò di difenderla (1).

La decisione di questioni consimili spetta  eviden tem ente ad  
uom ini di governo, m a se questi dovessero decidere una azione col­
le ttiva occorrerebbe a priori stabilire quale form a pratica  ed  effi­
cace essa dovrebbe assum ere per obbligare un poten te  S tato a cedere 
alle decisioni della Lega.

Le operazioni contro uno Stato trasgressore possono consi­
stere in :

—  una azione sul territo rio  del trasgressore per obbligarlo alla 
resa, usando tu tte le pressioni che la forza arm ata può im piegare;

—  oppure  nell’isolam ento dello S tato trasgressore, o ttenuto  
con la chiusura del transito  a ttraverso  le sue frontiere terrestri e 
m arittim e. Q uesto « blocco » nella sua form a più rigorosa fu quello 
auspicato da N apoleone contro l’Inghilterra con i decreti di Berlino 
e di M ilano. L ’azione delle forze arm ate  sarebbe esercitata dai po ­
sti di dogana e da ufficiali doganali. La guerra, poiché anche questa 
sarebbe una guerra, verrebbe condotta in tal caso a mezzo delle Sta­
zioni Doganali e degli Uffici Postali, che im pedirebbero il passaggio 
delle merci e della corrispondenza diretta alla nazione bloccata. Nes­
suna nave m ercantile po trebbe trasportare merci o toccare porti del 
trasgressore e nessuna nave di questa Potenza potrebbe entrare nei 
porti delle nazioni consorziate.

La nazione bo ico tta ta  po trebbe reagire invadendo i territo rii 
degli Stati vicini ed attaccando con delle navi il traffico di chi non vo­
lesse com m erciare con i suoi porti. Ciò po trebbe  determ inare atti 
di rappresaglia, m a in tan to  l'assedio continuerebbe, com e continua­
rono gli assedi delle fortezze, nonostante le sortite dei difensori.

(1) A ltri esem pi potranno  trovarsi n e l volum e « Im periai Defence an d  Capture- 
a t sea » dell’A utore.
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